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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 9 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 13.45.

Programma di lavoro della Commissione per il 2016

– È il momento di andare oltre l’ordinaria ammi-

nistrazione.

(COM(2015)610 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2016.

(Doc. LXXXVII-bis, n. 4).

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o gennaio 2016-30 giugno 2017)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze neerlandese, slovacca e maltese.

(15258/15).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei documenti, rinviato nella seduta
del 3 febbraio 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella seduta dello scorso 3 febbraio si
è svolta la relazione introduttiva sulla
relazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea relativa
all’anno 2016, sul programma di lavoro
della Commissione europea per il 2016 e
sul programma di 18 mesi delle tre pre-
sidenze di turno dell’Unione e che, nella
seduta odierna, come stabilito dall’Ufficio
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di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei gruppi nella riunione del 4 febbraio, la
Commissione procederà a esprimere il
proprio parere alla XIV Commissione.

Irene TINAGLI (PD), relatrice, illustra
la sua proposta di parere favorevole sof-
fermandosi, in particolare, sulla opportu-
nità che il Governo italiano solleciti la
discussione sulla revisione della Strategia
Europa 2020, che mira a promuovere una
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva,
al fine di individuare obiettivi che tengano
conto dei profondi mutamenti intervenuti
nel contesto macroeconomico rispetto al
momento dell’adozione della Strategia
stessa, nonché di rafforzare le misure in
grado di favorire il raggiungimento degli
obiettivi previsti in materia di occupa-
zione. Sottolinea, inoltre, l’importanza di
una celere conclusione dell’iter della pro-
posta di regolamento del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativo ad una rete
europea dei servizi per l’impiego, all’ac-
cesso dei lavoratori ai servizi di mobilità e
ad una maggiore integrazione dei mercati
del lavoro e della proposta di decisione del
Parlamento europeo e del Consiglio rela-
tiva all’istituzione di una piattaforma eu-
ropea per il rafforzamento della coopera-
zione volta a prevenire e scoraggiare il
lavoro sommerso, sulle quali la XI Com-
missione si è in passato espressa in senso
favorevole, nonché della proposta di rac-

comandazione del Consiglio sull’inseri-
mento dei disoccupati di lungo periodo nel
mercato del lavoro. Infine, si dichiara
concorde con gli intendimenti indicati
nella Relazione programmatica sulla par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea,
sull’opportunità di promuovere, nell’am-
bito della revisione di medio termine del
quadro finanziario pluriennale del-
l’Unione, l’estensione dell’efficacia dell’Ini-
ziativa europea per l’occupazione giova-
nile, in modo da assicurare continuità alle
misure adottate a livello nazionale nel-
l’ambito del Programma operativo nazio-
nale « Iniziativa occupazione giovani ».

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice (vedi allegato).

La seduta termina alle 13.55.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 9 febbraio 2016.

Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici

di importo elevato.

C. 1253-A Giorgia Meloni, C. 1547 Zanetti, C. 1778

Fedriga, C. 1785 Gnecchi, C. 1842 Airaudo e C. 1896

Tripiedi.

Il Comitato si è riunito dalle 13.55 alle
14.10.
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ALLEGATO

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2016 (Doc. LXXXVII-bis, n. 4).

Programma di lavoro della Commissione europea per il 2016
(COM(2015)610 final).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1o gennaio
2016-30 giugno 2017) (15258/15).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminati, per quanto di competenza,
la Relazione programmatica sulla parteci-
pazione dell’Italia all’Unione europea, re-
lativa all’anno 2016 (Doc. LXXXVII-bis,
n. 4), il Programma di lavoro della Com-
missione europea per il 2016 – È il
momento di andare oltre l’ordinaria am-
ministrazione (COM(2015)610 final) e il
Programma di diciotto mesi del Consiglio
dell’Unione europea per il periodo 1o gen-
naio 2016 – 30 giugno 2017 (15258/15);

considerato che, anche alla luce delle
novità introdotte dalla legge n. 234 del
2012, che ha rafforzato il raccordo tra il
Parlamento e il Governo nell’ambito del-
l’attività dell’Unione europea, l’esame degli
strumenti programmatici da essa previsti
assume particolare valore, ai fini della
definizione degli indirizzi da sostenere in
sede europea sulle materie di competenza
della Commissione;

rilevato come l’esame degli strumenti
programmatici relativi all’attività del-
l’Unione europea e alla partecipazione del
nostro Paese all’Unione stessa rappresenti
un’utile occasione di riflessione sugli
orientamenti delle Istituzioni europee in
materia di politiche per l’occupazione,
nonché sulle priorità che il Governo in-
tende perseguire, in linea con le indica-
zioni contenute nella relazione program-
matica per l’anno in corso;

considerato che, specialmente a se-
guito dell’introduzione delle procedure del
Semestre europeo, le politiche nazionali in
materia di occupazione devono sempre più
essere valutate nel quadro degli orienta-
menti dell’Unione europea in materia di
politica economica, anche alla luce delle
raccomandazioni annualmente formulate
a ciascuno Stato membro dalle Istituzioni
dell’Unione con riferimento al programma
nazionale di riforma e al programma di
stabilità;

considerato che il programma di la-
voro della Commissione europea per il
2016 si muove nella direzione, fortemente
sostenuta dal nostro Paese, di individuare
strumenti tesi a perseguire la progressiva
uscita dalla crisi economica e finanziaria,
la promozione della crescita e l’occupa-
zione di qualità;

valutata favorevolmente la sinergia
adottata dalle Istituzioni europee nell’in-
dividuazione dei campi in cui intervenire e
dei dossier sui quali concentrare l’impe-
gno, che consente di leggere in un quadro
unitario il Programma di lavoro della
Commissione e il programma di diciotto
mesi delle tre presidenze del Consiglio
dell’Unione Europa;

apprezzato il rilievo dato alla neces-
sità di coniugare le esigenze di riequilibrio
dei fattori macroeconomici con il raffor-
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zamento della dimensione sociale del-
l’Unione europea, che appare in linea con
la necessità, più volte sottolineata dal
Governo italiano, di promuovere politiche
che, senza incrinare la sostenibilità delle
finanze pubbliche, sostengano in modo più
deciso la ripresa dei consumi e il sostegno
delle fasce più deboli della popolazione;

considerata con favore la proposta
della Commissione europea di rinnovare
l’esercizio del Semestre europeo al fine di
rafforzare il coordinamento dell’area euro
e di incrementare l’incisività dei pro-
grammi nazionali di riforma, nonché di
assicurare un maggiore coinvolgimento dei
Parlamenti nazionali e delle parti sociali
sin dalle prime fasi della procedura del
Semestre;

rilevato che, in materia di occupa-
zione e di mercato del lavoro, le istituzioni
europee e il Governo italiano concordano
sulla necessità di procedere con interventi
che stimolino la ripresa economica e la
domanda di lavoro, soprattutto nei settori
a maggiore richiesta di lavoratori alta-
mente qualificati;

condiviso l’obiettivo, indicato dal Go-
verno, di dare continuità all’Iniziativa eu-
ropea per l’occupazione giovanile al fine di
assicurare il proseguimento degli inter-
venti previsti a livello nazionale, che si
inseriranno in un quadro istituzionale sen-
sibilmente rinnovato a seguito dell’entrata
in vigore del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 150, che ha istituito l’Agenzia
nazionale per le politiche del lavoro;

considerato che le Istituzioni europee
riaffermano il loro impegno a dare nuovo
impulso ai dossier ancora non conclusi,
quali quello relativo alla riforma della
Rete europea dei servizi dell’occupazione
(EURES) e quello per l’istituzione di una
piattaforma europea per il rafforzamento
della cooperazione volta a prevenire e
scoraggiare il lavoro sommerso, proposte
sulle quali, peraltro, anche la XI Commis-
sione si è già espressa favorevolmente,
nonché la proposta di raccomandazione
del Consiglio volta a promuovere il rientro
nel mercato del lavoro dei disoccupati di
lunga durata;

rilevato che la Commissione europea
intende proporre un Pacchetto sulla mo-
bilità dei lavoratori, articolato in una co-
municazione sulla mobilità dei lavoratori,
in una revisione mirata della direttiva sul
distacco dei lavoratori e nella revisione dei
regolamenti sul coordinamento dei sistemi
di sicurezza sociale, pacchetto sul quale
anche il Consiglio europeo si è espresso
con favore;

valutata favorevolmente la conver-
genza tra le Istituzioni europee e il Go-
verno italiano sulla necessità di adoperarsi
per la revisione della normativa in materia
di salute e sicurezza sul lavoro attraverso
la revisione della direttiva 89/391/CEE,
concernente l’attuazione di misure volte a
promuovere il miglioramento della sicu-
rezza e della salute dei lavoratori e di
ventitré direttive correlate, al fine di raf-
forzarne l’efficacia e l’efficienza;

osservato che il Governo italiano, in
linea con le intenzioni delle Istituzioni
europee di promuovere iniziative, legisla-
tive e non legislative, per favorire una
migliore conciliazione dei tempi di vita e
di lavoro, ha recentemente approvato in
Consiglio dei ministri un disegno di legge
che disciplina, tra l’altro, il cosiddetto
lavoro agile, ridisegnando l’organizzazione
del lavoro senza penalizzare i percorsi di
carriera delle donne, e consentendo loro di
meglio conciliare lavoro e vita familiare,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) in linea con quanto indicato nella
Relazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea e con
le posizioni espresse da parte italiana nel
corso del Semestre di Presidenza del-
l’Unione europea, si solleciti la Commis-
sione europea ad affrontare celermente la
discussione sulla revisione della Strategia
Europa 2020, che mira a promuovere una
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva,
al fine di individuare obiettivi che tengano
conto dei profondi mutamenti intervenuti

Martedì 9 febbraio 2016 — 150 — Commissione XI



nel contesto macroeconomico rispetto al
momento dell’adozione della Strategia
stessa, nonché di rafforzare le misure in
grado di favorire il raggiungimento degli
obiettivi previsti in materia di occupa-
zione;

b) con riferimento alle proposte prio-
ritarie in sospeso indicate nel Programma
di lavoro della Commissione europea per il
2016, si sostenga la celere conclusione
dell’iter della proposta di regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio rela-
tivo ad una rete europea dei servizi per
l’impiego, all’accesso dei lavoratori ai ser-
vizi di mobilità e ad una maggiore inte-
grazione dei mercati del lavoro e della
proposta di decisione del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativa all’istituzione
di una piattaforma europea per il raffor-

zamento della cooperazione volta a pre-
venire e scoraggiare il lavoro sommerso,
sulle quali la XI Commissione si è in
passato espressa in senso favorevole, non-
ché della proposta di raccomandazione del
Consiglio sull’inserimento dei disoccupati
di lungo periodo nel mercato del lavoro;

c) in linea con gli intendimenti indi-
cati nella Relazione programmatica sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea, si promuova, nell’ambito della revi-
sione di medio termine del quadro finan-
ziario pluriennale dell’Unione, l’estensione
dell’efficacia dell’Iniziativa europea per
l’occupazione giovanile, in modo da assi-
curare continuità alle misure adottate a
livello nazionale nell’ambito del Pro-
gramma operativo nazionale « Iniziativa
occupazione giovani ».
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